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COMUNE DI SAN VITO DI FAGAGNA 

Provincia di Udine 
 

__________ 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
__________ 

 
COPIA  

ANNO 2024 
N. 97 del Reg. Delibere  

 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE AVANZO PRESUNTO 2024 E DETERMINAZIONE QUOTE 

VINCOLATE. 
 
 
L'anno 2024, il giorno 16 del mese di Dicembre alle ore 20:15 nella sala comunale si è riunita la 
Giunta Comunale. Fatto l'appello nominale risultano: 

 
 
  Presente/Assente 
Zucchiatti Sergio Sindaco Presente 
Barberio Leonardo Vice Sindaco Presente 
Fabbro Ilca Rosa Assessore Presente 
 
 

Assiste il Vice Segretario Pagnucco dott.ssa Tania. 
 
 
Constatato il numero degli intervenuti, assume la presidenza il Sig. Zucchiatti Sergio nella sua qualità 
Sindaco ed espone gli oggetti inscritti all'ordine del giorno e su questi la Giunta Comunale adotta la 
seguente deliberazione: 
 
  



 2 

OGGETTO: Approvazione avanzo presunto 2024 e determinazione quote vincolate. 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

RICHIAMATE: 
• la delibera di Consiglio Comunale n. 47 del 27.12.2023 con la quale è stato approvato il bilancio di 

previsione 2024/2026 e la deliberazione n. 46 del 27.12.2023 è stato approvato il Documento Unico di 
Programmazione (D.U.P.); 

• la deliberazione di Giunta Comunale n. 02 del 08/01/2024 con la quale si procedeva ad approvare il 
Piano Esecutivo di Gestione (Peg finanziario) 2024-2026 a seguito dell’avvenuta approvazione del 
bilancio di Previsione 2024-2026 il 27.12.2023; 

• la delibera di Giunta Comunale n. 04 del 30.01.2024 avente per oggetto “APPROVAZIONE DEL 
PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2024-2026 (CD. PIAO) AI SENSI 
DELL’ART. 6 DEL D.L. N. 80/2021, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI IN L. N. 113/2021”; 

• la delibera di consiglio comunale n. 16 del 09/09/2024 avente per oggetto “Approvazione Rendiconto di 
gestione anno 2023”; 

PREMESSO che nel bilancio di previsione è prevista l’applicazione nell’esercizio 2025 delle seguenti 
risorse Vincolate con il Rendiconto 2023 per spese di investimento: 

⇒ una quota di avanzo di amministrazione presunto, vincolo derivanti da trasferimenti, per € 
80.000,00 risorsa n.  20191663 denominata “Avanzo vincolato con il rendiconto 2019 per 
SPESA PER RESTITUZIONE RATE CONTRIBUTI SU OPERE NON AVVIATE 
ANNUALITA' CORRENTI – competenza” che presenta la necessaria disponibilità;  

⇒ una quota di avanzo di amministrazione presunto, vincolo derivante da finanziamenti, per € 
212.000,00, risorsa n. MUTRSTRADE denominata “avanzo vincolato nel rendiconto 2018 per 
mutuo per lavori di RIQUALIFICAZIONE STRADE COM.LI PROSPICENTI I CENTRI E LE 
PIAZZE” che presenta la necessaria disponibilità; 

⇒ una quota di avanzo di amministrazione presunto, vincoli formalmente attribuiti dall’ente, 
derivante da vincoli, per € 22.000,00 risorsa n. 20121663 denominata “Avanzo vincolato con il 
rendiconto 2019 per SPESA PER RESTITUZIONE RATE CONTRIBUTI SU OPERE NON 
AVVIATE ANNUALITA pregresse dal 2012” che presenta la necessaria disponibilità;  
Totale risorse € 320.000,00 applicate al capitolo di spesa n. 3875 relativo a lavori di “Modesto 
ampliamento del perimetro del cimitero con manutenzione straordinaria/ristrutturazione della 
parte interrata di loculi esistenti e realizzazione di nuovi loculi;  

RICHIAMATA la deliberazione di Consiglio comunale n. 18 de 09/09/2024 con la quale è stato applicato 
avanzo libero Rendiconto 2023 che diviene vincolato per le finalità per le quali e stato applicato, per € 
49.804,04 risorsa n. AL20233308 denominata “AVANZO LIBERO RENDICONTO 2023 PER 
SOSTISTUZIONE FONTE DI FINANZIAMENTO PER MANUTENZIONE STRAORDINARIA CON 
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA PALESTRA COMUNALE DI VIA DIVISIONE JULIA 
FINANZIATA DA CONTRIBUTO REGIONALE LR 8/2003 - DECRETO N. 49557/GRFVG DEL 
26/10/2023 (E. 1308 + 875 fondi propri) “ CUP: B64J23001300002” e applicata al capitolo n. 3308 per i 
lavori individuati nella risorsa richiamata; 
RICHIAMATA la determinazione del responsabile finanziario n. 162 del 09/10/2024 con la quale sono state 
applicate le quote relative alla prima rata costante delle 4 da restituire per i ristori ricevuti e non utilizzati 
come da nota della Giunta Regionale FVG prot. N. 473603/P/GEN del 31/07/2024 trasmessa via PEC al 
nostro protocollo e registrata al n. 3847 e avente per oggetto: “Risorse statali COVID-19 del triennio 2020-
2022 per le esigenze finanziarie connesse alla pandemia. Modalità di applicazione dei conguagli e 
indicazioni per la corretta contabilizzazione delle operazioni”; 
RITENUTO: 

⇒ di dare applicazione alla norma regionale per l’iscrizione nel 2025 delle somme da trasferire alla 
Regione quale II rata costante come da tabella “O” relative al conguaglio risorse statali covid-19 
riferite all’art. 9 comma 9 della Legge Regionale 07 agosto 2024, n. 7, che ha determinato l’importo 
delle 4 rate annuali costanti da restituire per il Comune di San Vito di Fagagna, così dettagliate: 

 per la quota di risorse ex art. 106 DL 34/2020 in surplus da recuperare  €    533,50.- 
 per la quota relativa ai ristori di spesa non utilizzati da recuperare per  € 1.789,75.- 

per un totale rata annuale di      € 2.323,25.- 
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⇒ di applicare avanzo di amministrazione presunto, vincolo derivanti da leggi e dai principi contabili, 
Rendiconto 2023 per € 2.323,25 come da allegato A2 risultato di amministrazione quote vincolate 
che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto: 

o per € 533,50 risorsa n. 2020ES225 “AVANZO RENDICONTO 2020 VINCOLATO PER 
TRASFERIMENTI FONDO STATALE EX ART. 106 DL 34/2020 - ASSEGNAZIONE 
PER L'ESERCIZIO DI FUNZIONI FONDAMENTALI” che presenta la necessaria 
disponibilità; 

o per € 1.789,75 risorsa 20210258 “AVANZO RENDICONTO 2021 VINCOLATO PER 
TRASFERIMENTI DERIVANTI DA FONDO PER L'ADOZIONE DI MISURE 
URGENTI DI SOLIDARIETA’ ALIMENTARE E PER SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE 
PAGAMENTO CANONI DI LOCAZIONE E DELLE UTENZE DOMESTICHE” che 
presenta la necessaria disponibilità; 

RICHIAMATI: 
• l’articolo 187 del decreto legislativo n. 267/2000, come modificato dal decreto legislativo n. 118/2011 e 

integrato dal decreto legislativo n. 126/2014 che, al comma 3 prevede che: 
“Le quote del risultato presunto derivanti dall'esercizio, costituite da accantonamenti risultanti 
dall'ultimo consuntivo approvato o derivanti da fondi vincolati possono essere utilizzate per le finalità 
cui sono destinate prima dell'approvazione del conto consuntivo dell'esercizio precedente, attraverso 
l'iscrizione di tali risorse, come posta a sé stante dell'entrata, nel primo esercizio del bilancio di 
previsione o con provvedimento di variazione al bilancio. L'utilizzo della quota vincolata o accantonata 
del risultato di amministrazione è consentito, sulla base di una relazione documentata del dirigente 
competente, anche in caso di esercizio provvisorio, esclusivamente per garantire la prosecuzione o 
l'avvio di attività soggette a termini o scadenza, la cui mancata attuazione determinerebbe danno per 
l'ente, secondo le modalità individuate al comma 3-quinquies”; 

• l’articolo 187, comma 3-quinquies che prevede che: 
“Le variazioni di bilancio che, in attesa dell'approvazione del consuntivo, applicano al bilancio quote 
vincolate o accantonate del risultato di amministrazione, sono effettuate solo dopo l'approvazione del 
prospetto aggiornato del risultato di amministrazione presunto da parte della Giunta di cui al comma 3-
quater […]”; 

• l’articolo 187, comma 3-quater che prevede che: 
“Se il bilancio di previsione impiega quote vincolate del risultato di amministrazione presunto ai sensi 
del comma 3, entro il 31 gennaio la Giunta verifica l'importo delle quote vincolate del risultato di 
amministrazione presunto sulla base di un preconsuntivo relativo alle entrate e alle spese vincolate ed 
approva l'aggiornamento dell'allegato al bilancio di previsione di cui all'art. 11, comma 3, lettera a), del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni […]”; 

• l’articolo 1 comma 897 della Legge 145/2018  “Ferma restando la necessità di reperire le risorse 
necessarie a sostenere le spese alle quali erano originariamente finalizzate le entrate vincolate e 
accantonate, l'applicazione al bilancio di previsione della quota vincolata, accantonata e destinata del 
risultato di amministrazione è comunque consentita, agli enti soggetti al decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, per un importo non superiore a quello di cui alla lettera A) del prospetto riguardante il 
risultato di amministrazione al 31 dicembre dell'esercizio precedente, al netto della quota minima 
obbligatoria accantonata nel risultato di amministrazione per il fondo crediti di dubbia esigibilità e del 
fondo anticipazione di liquidità, incrementato dell'importo del disavanzo da recuperare iscritto nel 
primo esercizio del bilancio di previsione. A tal fine, nelle more dell'approvazione del rendiconto 
dell'esercizio precedente, si fa riferimento al prospetto riguardante il risultato di amministrazione 
presunto allegato al bilancio di previsione. In caso di esercizio provvisorio, si fa riferimento al prospetto 
di verifica del risultato di amministrazione effettuata sulla base dei dati di preconsuntivo di cui 
all'articolo 42, comma 9, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, per le regioni e di cui 
all'articolo 187, comma 3-quater, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per gli enti locali. Gli enti in ritardo nell'approvazione dei 
propri rendiconti non possono applicare al bilancio di previsione le quote vincolate, accantonate e 
destinate del risultato di amministrazione fino all'avvenuta approvazione. Sono escluse dal limite di cui 
al presente comma le quote di avanzo di amministrazione derivanti da entrate con vincolo di 
destinazione finalizzato all'estinzione anticipata dei mutui riguardante esclusivamente la quota capitale 
del debito.” 

• l’art. 15 comma 3 del DL n.77/2021 “Gli enti di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118 utilizzano le risorse ricevute per l'attuazione del PNRR e del PNC che a fine esercizio 
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confluiscono nel risultato di amministrazione, in deroga ai limiti previsti dall'articolo 1, commi 897 e 
898, della legge 30 dicembre 2018, n. 145L. 30/12/2018, n. 145, Art. 1 - Comma 898” 

DATO ATTO che è stata effettuata la ricognizione di tutte le entrate e di tutte le spese nonché dei vincoli 
che gravano sull’avanzo, come esposto nel prospetto allegato alla presente deliberazione con riferimento ai 
dati del preconsuntivo 2024, e in particolare in riferimento alle quote vincolate e accantonate dell’avanzo di 
amministrazione in fase di redazione; 
RILEVATO che la quota di avanzo di amministrazione presunto vincolato è superiore all’importo applicato 
al bilancio e che l’avanzo presunto è capiente per soddisfare tutti i vincoli di bilancio e gli accantonamenti 
obbligatori e che pertanto non ricorre la fattispecie di cui all’ultimo periodo del comma 3-quater dell’articolo 
187 del decreto legislativo n. 267/2000; 
RITENUTO pertanto che siano soddisfatte tutte le condizioni necessarie per procedere all’utilizzo 
dell’avanzo presunto di amministrazione, nelle more della redazione del rendiconto; 
VISTO il decreto legislativo n. 267/2000 e in particolare gli articoli 175 e 187; 
VISTI il principio contabile applicato della competenza finanziaria, allegato 4/2 al decreto legislativo n. 
118/2011, in particolare il punto 9.2, e il principio contabile applicato della programmazione, allegato 4/1 del 
citato decreto; 
VISTI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile, resi ai sensi dell’articolo 48 del decreto 
legislativo n. 267/2000 dal responsabile del Settore Finanziario; 
CON VOTI favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge, 

DELIBERA 

1) DI APPROVARE, per le motivazioni di cui in premessa, sulla base di un preconsuntivo relativo alle 
entrate e alle spese vincolate e con riferimento a tutte le entrate e le spese dell’esercizio precedente, 
l'aggiornamento dell'allegato al bilancio di previsione di cui all'art. 11, comma 3, lettera a), del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, concernente il “Prospetto esplicativo del risultato 
presunto di amministrazione 2024” e le tabelle allegate allo stesso:  
 A/1 “Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione”;  
 A/2 “Elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione”;  
 A/3 “Elenco analitico delle risorse destinate agli investimenti nel risultato di amministrazione”;  

2) DI DARE ATTO che la definitiva determinazione del risultato di amministrazione, e la suddivisione 
analitica dello stesso, sarà effettuata con la deliberazione del Consiglio Comunale di approvazione 
del Rendiconto di gestione parte finanziaria dell’esercizio 2024;  

3) DI DARE ATTO che il prospetto esplicativo del risultato presunto di amministrazione è stato 
elaborato sulla base anche della verifica di tutte le entrate e le spese dell'esercizio precedente, e non 
solo delle entrate e spese vincolate, come richiesto dall’art. 187 comma 3-sexies TUEL;  

4) DI CONFERMARE che l’utilizzo delle quote di avanzo presunto che verranno applicate al Bilancio 
di Previsione in fase di approvazione nella medesima seduta di Giunta, saranno disponibili solo ad 
avvenuta approvazione del Rendiconto di gestione 2024; 

Con successiva e separata unanime e favorevole votazione resa nei modi di legge, 
DELIBERA 

DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi della L.R. 21/2003 art. 1, 
comma 19, come sostituito dall’art. 17, comma 12, della L.R. 24 maggio 2004 n. 17.  
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PARERE DI REGOLARITÁ TECNICA 
 
Con riferimento all'art. 49, comma 1° del D.Lgs.n. 267/2000, è stato espresso parere favorevole alla 
regolarità tecnica sulla proposta di deliberazione in oggetto dalla DOTT.SSA MARIATERESA 
MELISSANO in data 16 dicembre 2024. 
 
 

 
PARERE DI REGOLARITÁ CONTABILE 
 
Con riferimento all'art. 49, comma 1° del D.Lgs.n. 267/2000, è stato espresso parere favorevole alla 
regolarità contabile sulla proposta di deliberazione in oggetto dalla DOTT.SSA MARIATERESA 
MELISSANO in data 16 dicembre 2024. 
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Letto, confermato e sottoscritto, 
 

Il Presidente  Il Vice Segretario 
Zucchiatti rag. Sergio 

F.to digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i. 

 

 Pagnucco dott.ssa Tania 
F.to digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i. 
 

 
ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

 
Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo pretorio on line dal 17/12/2024 al 
01/01/2025 per quindici giorni consecutivi, ai sensi della L.R. n.21/2003 e successive modificazioni. 
 
Comune di San Vito di Fagagna, lì 17/12/2024 
 

Il Responsabile della Pubblicazione 
rag. Antonella Leone  

F.to digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i. 

 
 

ATTESTATO DI ESECUTIVITA` 
 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 16/12/2024, poiché dichiarata 
immediatamente eseguibile (art.1, comma 19 della L.R. 11/12/2003 n. 21 come modificato 
dall’art.17 della L.R. 24/05/2004 n. 17). 
 
Lì 16/12/2024 
 

Il Responsabile dell’esecutività 
rag. Antonella Leone  

F.to digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i. 

 
  
Copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo. 
 
Lì   

Il Responsabile del Procedimento 
  
 

 


